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Questi appunti sono stati scritti a più mani per offrire una piccola guida agli studenti delle 
classi prime.  
Nonostante i ripetuti controlli, non mancheranno errori. Saremo grati ai lettori che vorranno 
segnalarceli insieme con opinioni, osservazioni o suggerimenti che ci consentano di migliora-
re la prossima edizione.  

L’indirizzo a cui scrivere è: 
e_mail:  metododistudio@liceoquadri.it 
fax :  0444/928698 .................................. 
Liceo Scientifico Statale “G.B.Quadri” – viale G.Carducci, 17 – 36100 Vicenza  

mailto:.@liceoquadri.it
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Con una certa frequenza gli insegnanti 
richiamano i propri studenti alla 
necessità di dotarsi di un metodo di 
studio.  
Molto spesso alla mancanza di tale 
metodo si fa risalire la causa principale 
dell’insuccesso o della difficoltà 
scolastica, eppure sembra difficile 
uscire dalla vaga esortazione a 
“lavorare con più metodo”. 
 
A partire  dall’a.s. 1993-94, i Docenti 
hanno prodotto e periodicamente 
aggiornato un fascicolo per cercare di 
offrire una descrizione chiara ed 
operativa del metodo da usare per 
trarre profitto dall’attività scolastica in 
riferimento alle diverse materie di 
studio del nostro Liceo. 
Questo fascicolo viene distribuito agli 
iscritti al primo anno e a tutti quelli che 
lo richiedono come strumento di 
impostazione e di correzione 
metodologica del lavoro scolastico. 
I capitoli dal secondo al dodicesimo 
tentano di indicare il metodo di studio 
che è opportuno seguire per ogni 
materia. Si tratta di consigli indicativi, 
spesso ripetitivi, ma riteniamo che 

INTRODUZIONE 

possano aiutare i nostri studenti a 
razionalizzare l’uso del tempo e delle 
energie dedicate allo studio. 
 
Tutto ciò con la speranza di offrire uno 
strumento utile ad alunni, genitori e 
colleghi. 
 
 
Il Dirigente Scolastico  
ed i Docenti del Liceo 
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Dove studiare?Dove studiare?  

  

  

  
  

  
Per studiare efficacemente hai bisogno di concentrarti: evita quindi di studiare in luoghi rumorosi e 
dove puoi distrarti facilmente. 

  

Quando studiare?Quando studiare?  
 
 
 

 
 
 

Dormo abbastanza la notte? 
Ho mangiato a sufficienza ai pasti?  

Posso concentrarmi senza essere disturbato? 

 Se hai risposto 3 volte SI’, allora sei nelle tue migliori condizioni!! 
 

Considerando che la mattina la passi a scuola, è chiaro che il momento migliore per lo studio perso-
nale è il pomeriggio. Evita quindi di studiare dopo cena, quando la stanchezza rallenterebbe i tuoi 
ritmi di lavoro. 
 

Come organizzare lo studio?Come organizzare lo studio?  
 

Saranno queste pause i momenti in cui potrai fare 
merenda,  ascoltare una canzone, telefonare o man-
dare un sms agli amici. 
 
Subordinare i tuoi ritmi di vita alla scuola non signifi-
ca rinunciare ad avere un'attività o al tempo per sta-
re con gli amici;   
 
Ricorda però che la scuola è il tuo impegno 
“professionale” e quindi prioritario.  

  in vasca da bagno? No 
 davanti alla televisione accesa? No 

 in salotto tra le chiacchiere dei familiari? No 
 disteso a letto con le cuffie dello stereo? No 

 in classe durante le interrogazioni degli altri       
 o durante le ore delle altre materie? No 

  
 

Sì, senza le cuffie dello stereo 

     e in un ambiente confortevole  

Sì, al mattino presto dopo la colazione  

Sì, a scuola durante i momenti liberi 
 

Studiare è importante per  te 
Allo studio dovrai dedicare la parte migliore del tuo tempo, 
cioè quella in cui il cervello funziona al meglio delle sue possibilità. 

Soprattutto vorrai farlo nel migliore dei modi e senza sprecare tempo.  
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Quanto studiare?Quanto studiare?  
 
 
 
La quantità di tempo utile a realizzare uno studio proficuo dipende  
infatti da: 
 

la motivazione, che ha accompagnato anche la scelta di iscriversi a questa scuola; 
la concentrazione, di cui ciascuno sa disporre; 
il possesso di conoscenze di base , necessarie per acquisire abilità superiori; 

       il possesso di strategie e metodo di studio già  collaudati; 
la complessità, di volta in volta maggiore o minore, del lavoro da svolgere. 

 
Il tempo che passerai sui libri sarà maggiore rispetto a quello che finora hai concesso allo studio. 

Basandoci sulla nostra esperienza, possiamo indicare in 3 ore il lavoro ordinario pomeridiano, da 
aumentare in caso di preparazione a compiti o a interrogazioni particolarmente impegnativi. 
 
Nel tuo orario settimanale ci saranno, presumibilmente, giorni più intensi e altri sicuramente meno; 
impara fin da principio ad organizzarti, sfruttando al meglio il tuo tempo, e a non organizzare il tuo 
pomeriggio in base all'orario del giorno successivo. 
 
 
Devi uscire dal meccanismo a rischio che ti porta ad 
aprire il diario alla ricerca del "che cosa devo fare 
per domani?". La gestione del tuo tempo, anziché 

occasionale, dovrà essere programmata in funzio-
ne dell'intera settimana.  
 
Questo ti permetterà di svolgere anche le altre atti-
vità cui tieni particolarmente. 
 

Come studiare?Come studiare?  
  

Ciascuna disciplina richiede e presuppone differenti abilità, necessita di metodologie specifiche.  

I capitoli che seguono ti aiuteranno ad adattare il tuo metodo di studio alle diverse 
materie che si studiano nel nostro Liceo. 
 
Ogni insegnante, nel proprio ambito, ti fornirà in maniera esplicita adeguate indicazioni, così come ti 
consiglierà in merito agli strumenti che ritiene più idonei e dei quali tu potrai avvalerti al fine di facili-
tare e migliorare il tuo rendimento. 
 
Ricorda che esistono anche dei momenti privilegiati, come le assemblee di classe, nel corso dei quali 
ti sarà possibile esporre le tue difficoltà ai compagni e discuterne con loro per individuare assieme, 
se il problema è comune, le possibili strategie di intervento o formulare ipotesi di soluzione. 
 
Al di là dei problemi specifici che investono le singole discipline, possiamo tuttavia fornirti alcune indi-
cazioni di carattere più generale. 
 

Non esiste una risposta uguale per tutti. 



 

  7 

 

L'ascolto in classeL'ascolto in classe  
  
La prima regola d'oro consiste nel rendere proficuo il tuo stare a scuo-
la. 
L'ascolto in classe è un aiuto fondamentale per lo studio pomeridiano 
Se segui con attenzione le spiegazioni, già metti le fondamenta del tuo 
lavoro successivo. 
 

Verba volant, scripta manent!  organizzati quindi con carta e penna 

e sforzati di prendere appunti dalle lezioni che i tuoi insegnanti tengono 
in classe; ciò ti aiuterà a non distrarti e sarà anche un modo per dare un primo ordine agli argomenti 
trattati.  

 
Gli appunti: 
Ti invitiamo a trascrivere gli appunti in modo ordi-
nato dai fogli di brutta copia ad un quaderno che 

diventerà uno strumento del tuo studio (gli ap-
punti presi disordinatamente e mai rivisti 
non servono a nulla). 
Nel corso di tale risistemazione puoi integrare an-
che con altre fonti le tue informazioni; non dimen-
ticare i testi suggeriti dall'insegnante (ti ricordiamo 

a tal proposito che esiste la biblioteca scolastica) 
 
L'ascolto: 
Indipendentemente dalla formula con cui ti saranno presentati in classe (lezione frontale, analisi gui-
data di fonti e documenti, esperimenti di laboratorio, esercitazioni collettive ecc.), ricorda che quegli 
stessi argomenti saranno oggetto del tuo studio e del tuo lavoro a casa. E’ sempre garanzia di minor 
fatica e minor spreco di tempo possedere un percorso logico già in parte, o del tutto, costruito a scuo-
la, così come è vantaggioso avvalersi di esempi già svolti, di suggerimenti o indicazioni forniti dagli 
insegnanti. 
 
Ascoltare i compagni interrogati sarà un'ottima 
occasione per verificare la tua preparazione e, 
approfittando delle risposte altrui e delle corre-
zioni, potrai riorganizzare al meglio, nelle suc-
cessive fasi di ripasso a casa, quanto già sai, 
mirando più efficacemente i tuoi sforzi. 

L'esperienza insegna che i professori tendo-
no a riformulare spesso le stesse do-
mande e non per pigrizia; in esse il più delle 

volte si concentra il nocciolo delle questioni. 
Inoltre gli insegnanti approfittano delle verifiche 
per puntualizzare quegli aspetti rispetto ai quali la classe presenta difficoltà. 
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Il libro di testoIl libro di testo  
  

I tuoi insegnanti si servono, durante le spiegazioni, anche del libro di testo. Metti in evidenza sul testo 
quanto ti viene detto che è importante; potrai completare poi a casa l'opera di sottolineatura: sottoli-

neare con efficacia equivale ad evidenziare sulla pagina le parole o le frasi chiave, utili a 

ricostruire lo schema logico del ragionamento condotto (ricorda che esagerare nell'evidenziare è lo 
stesso che non farlo!). 
E' importante, in ogni caso, che i tuoi libri di testo diventino veramente "tuoi", si trasformino in age-
voli e produttivi strumenti di lavoro. Perciò  quando usi il libro cerca di:  

 

comprendere il testo individuandone l'argomento generale 
comprendere il lessico specifico dell'argomento  

focalizzare e comprendere i diversi temi affrontati. 
 

Per far ciò devi eseguire una prima lettura, rapida ma 
completa; dovrai individuare le parole, le espressioni ed 
i riferimenti non chiari e cercarne il significato sul 
vocabolario (tieniti sempre accanto il vocabolario di 
Italiano e servitene ogni qualvolta le tue conoscenze 
lessicali dovessero vacillare) o su una enciclopedia. 
Dovrai poi  procedere ad una seconda lettura, 
individuando i diversi temi sviluppati dal testo.  
 
In queste operazioni potrai fare riferimento alla divisione in paragrafi (numerati progressivamente o 
contrassegnati da titoli) oppure ai capoversi. 
Soprattutto in mancanza di una titolatura precisa, scrivi in margine al testo dei titoli significativi, che 

sintetizzino i diversi sottoargomenti trattati. Riporta poi  tali titoli in una scaletta schematica nel 
quaderno degli appunti. 
 

AA  proposito di ripassoproposito di ripasso  
  

Studiare significa apprendere, ma apprendere significa fare tuo e 
possedere per sempre, o quanto meno in una prospettiva a lungo 
termine, un concetto, un argomento. L’assimilazione autentica pas-
sa attraverso la tecnica del ripasso, che deve divenire per te una 
prassi, una consuetudine, un costume. 

Non puoi illu-
derti di studiare 
un argomento 
una volta e poi di abbandonarlo, trascurarlo; 

sarebbe come non averlo mai conosciuto ed equivale 

a dimenticarlo per sempre (sul piano pratico, tieni 
conto del fatto che il più delle volte esso si lega agli 
argomenti successivi, quando non ne è addirittura il 
presupposto). 

Nell'ambito dell'organizzazione quotidiana del tempo (di cui ti abbiamo parlato) dedicherai allo studio 
degli argomenti nuovi i momenti della giornata in cui sei più fresco, lasciando al ripasso le ore cosid-
dette di serie B. 
Riservati sempre, dunque, uno spazio per ripassare e soltanto così alla fine del singolo anno, e del 
quinquennio, avrai costruito un tuo bagaglio culturale.  
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LL'esposizione orale'esposizione orale  
Tradurre in parole il proprio pensiero non è facile. 

Dovrai sforzarti per acquisire un lessico 

adeguato, specifico e tecnico per ciascun 

ambito disciplinare, e dovrai aiutarti a coltivare 
questa arte del parlare, attraverso un costante 
esercizio.  

Per alcune materie può essere utile studiare leg-
gendo ad alta voce e ripetere, sempre ad alta 

voce, più volte i contenuti, fino a quando la tua 
esposizione risulterà abbastanza sciolta. 

 
REGISTRATI E ASCOLTATI!!! 

 
Un’ottima cosa è organizzare qualche pomeriggio di studio con un amico e reciprocamente fungere 
da ascoltatori e da espositori. 
Simula a casa l’interrogazione, rivolgendo a te stesso delle domande; questo ti aiuterà ad imparare a 
ragionare “per problemi” e ad organizzare intorno ad essi le tue conoscenze. 
 

Esercitandoti nell’esposizione orale entrerai in possesso di molte abilità e competenze: 

 individuare i punti facili della domanda; 

 organizzare rapidamente i contenuti da esporre; 

 costruire la risposta cercando di sviluppare innanzitutto il momento centrale; 

 sapere utilizzare esempi opportuni a sostegno dell'argomentazione che si sta sviluppando; 

 cercare di non andare fuori tema; 

 usare una forma espositiva chiara e semplice; 

 usare un lessico specifico. 
 

 
 
 
 
 
 
 

  

  

  

  Il dubbio è l’inizio della conoscenza. Dubium sapientiae initium. Cartesio  
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Allora, per un buon orale:Allora, per un buon orale:  
 

leggere attentamente l'argomento oggetto di studio  
(primo livello di lettura) 

 
selezionare gli argomenti principali anche attraverso sottolineatura 

 
fare una prima esposizione orale di ciò che è stato letto 

 
verificare attraverso la rilettura eventuali passaggi poco chiari o incerti 

 

fare una seconda esposizione orale a voce alta, finalizzata all'espressione 
corretta, completa e logica 

 
porsi dei quesiti pertinenti e tentare risposte adeguate 

 

verificare l’esattezza delle risposte ed, eventualmente, in caso di risposta 
errata o incompleta, consultare il testo 

 

  

  

  
 
 
 
 
 
 
 
Alla fine di questo capitolo introduttivo, ti invitiamo ad approfondire l’argomento con la lettura dei 
capitoli successivi, nei quali troverai indicazioni specifiche per lo studio delle diverse discipline. 
Speriamo che le indicazioni che ti abbiamo dato ti possano essere utili e si traducano in concreto ope-
rare; tieni conto che tali suggerimenti nascono dall’analisi di esperienze vissute con altri ragazzi come 
te e dall'idea che un buon approccio con la scuola e una corretta impostazione del proprio lavoro sia-
no validi presupposti per un cammino fruttuoso.  
 

Buon lavoro! Buon lavoro!   
  
  
 

Considerate la vostra semenza: fatti non foste a viver come bruti, ma 

per seguir virtute e conoscenza. Dante  
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Qual è il primo passo verso il successo nello studio? 

Partecipare attivamente  alle lezioni 
cioè  applicare  i consigli  riassunti nel seguente schema! 

Chi ben comincia è a metà dell’opera.  

spiegaz
ione

correzi
one 
compiti

lavoro 
di 
gruppo

interrog
azioni

Se ascoltata con 
attenzione ti 
consentirà di 
fare meno fatica 
a casa; è
importante 
imparare a 
prendere 
appunti.

Ti possono 
servire per 
riempire i 
“buchi” delle 
parti studiate 
poco.

Se ti sembra non 
esauriente o non 
chiara,  chiedi al 
più presto 
spiegazioni 
relative 
all’argomento.

Puoi trarre 
vantaggio da 
strategie e 
metodi 
suggeriti 
dall’insegnante.

Ti servono 
per valutare 
la tua 
preparazione
.

Ti servono come 
ripasso degli 
argomenti 
trattati.

Ti servono 
come modello 
di 
interrogazione.

Puoi chiedere 
spiegazioni 
all’insegnante.

Puoi 
correggere gli 
errori 
commessi a 
casa.

Ascoltare gli interventi dei 
compagni:
• è segno di rispetto per 
loro;
• può essere una occasione 
per apprendere qualcosa di 
nuovo. 

La Classe è un gruppo di 
lavoro. Il buon esito 
dell’attività svolta a 
scuola dipende 
dall’impegno di ogni 
studente, quindi anche dal 
tuo.

L’insegnante è il 
coordinatore del gruppo, 
per intervenire chiedi la 
parola e attendi che ti 
venga data la possibilità
di parlare.
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Ascoltare gli interventi dei 
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• è segno di rispetto per 
loro;
• può essere una occasione 
per apprendere qualcosa di 
nuovo. 

La Classe è un gruppo di 
lavoro. Il buon esito 
dell’attività svolta a 
scuola dipende 
dall’impegno di ogni 
studente, quindi anche dal 
tuo.

L’insegnante è il 
coordinatore del gruppo, 
per intervenire chiedi la 
parola e attendi che ti 
venga data la possibilità
di parlare.


